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1. ESERCIZIO 
 
 

Determinare la resistenza esterna RC di un circuito 
alimentato con un generatore di tensione V=4V e 
resistenza interna Ri=5 Ω affinché sia massima la potenza 
erogata. 

 
Soluzione 

 
Costruiamo la funzione potenza P, ossia esprimiamo P in 
funzione della resistenza RC: 
 

𝑃(𝑅!) = 𝑅!𝐼" = 𝑅! ∙
𝑉"

(𝑅# + 𝑅!)"
									(1) 

 
Questa è la funzione della quale bisogna cercare il massimo assoluto (problema di 
massimo). Per ricercare la condizione di massimo per la funzione P(RC) dobbiamo 
determinare la sua derivata rispetto a RC (derivata di un rapporto): 
 

𝑑
𝑅!
𝑃 =

𝑑
𝑅!
-

𝑅!𝑉"

(𝑅# + 𝑅!)"
. =

𝑉"(𝑅# + 𝑅!)" − 2𝑅!𝑉"(𝑅# + 𝑅!)
(𝑅# + 𝑅!)$

= 𝑉"
(𝑅# + 𝑅!)
(𝑅# + 𝑅!)%

 

 
La condizione di massimo è quella per cui si annulla la derivata: 
 

𝑑
𝑅!
𝑃 = 0		 → 		𝑉"

(𝑅# + 𝑅!)
(𝑅# + 𝑅!)%

= 0		 → 		𝑅! = 𝑅# 

 
Pertanto, si ha il massimo trasferimento di potenza quando la resistenza esterna RC 
assume lo stesso valore della resistenza interna Ri del generatore. 
Inserendo nella funzione (1) i dati circuitali: 
 

𝑃(𝑅!) =
16𝑅!

(5 + 𝑅!)"
 

 



si ottiene il grafico in figura. Poiché la potenza è una quantità positiva, la parte di grafico 
che ha un significato fisico è quella relativa al dominio: 
 

𝐷 = ]0;+∞[ 
 
In questo dominio, la funzione P(RC) 
assume il massimo valore in corrispondenza 
di RC=5 Ω, ossia quando RC=Ri. 
 

 
 
 
 

 
 

 
2. ESERCIZIO 

 
Una particella carica positivamente q si trova 
in una regione di spazio in cui è presente un 
campo elettrostatico non uniforme. Il 
potenziale del campo lungo una direzione 
assegnata x segue la legge: 
 

𝑉(𝑥) =
𝑎𝑒& + 𝑏𝑥
𝑥 − 𝑒& 					𝑐𝑜𝑛	(𝑎, 𝑏) ∈ 𝑅 − {0} 

 
il cui grafico è rappresentato in figura. Dopo aver determinato i parametri a e b 
(a=1; b=2), ricavare la funzione E(x): 
 

𝐸(𝑥) = −
𝑑𝑉(𝑥)
𝑑𝑥  

 
che descrive la componente del campo elettrico nella direzione x. 

 
Soluzione 

 
1) Come si può osservare dal grafico, la funzione V(x) è definita e continua in R. Lo è 
anche perché è la composizione di funzioni definite e continue in R e il denominatore è 
sempre diverso da zero. Per determinare i valori dei parametri a e b, osserviamo dal 
grafico che: 

𝑉(0) = −1	 → 		
𝑎𝑒' + 𝑏 ∙ 0
0 − 𝑒' = −1		 → 		𝑎 = 1 

 
mentre: 
 



lim
&→)*

𝑉(𝑥) = 2		 →		 lim
&→)*

𝑎𝑒& + 𝑏𝑥
𝑥 − 𝑒& = 2		 →		 lim

&→)*

𝑒& + 𝑏𝑥
𝑥 − 𝑒& = 2		 

 
Il limite è nella seguente forma indeterminata: 
 

lim
&→)*

𝑒& + 𝑏𝑥
𝑥 − 𝑒& =

∞
∞		 

 
per cui possiamo applicare il teorema di De L’Hopital: 
 

lim
&→)*

𝑒& + 𝑏𝑥
𝑥 − 𝑒& =	 lim

&→)*

𝑒& + 𝑏
−𝑒& = 𝑏 

 
Pertanto: 
 

𝑏 = 2 
 
Allora, inserendo i parametri così calcolati nella funzione V(x) data dal problema, si 
ottiene: 

𝑉(𝑥) =
𝑒& + 2𝑥
𝑥 − 𝑒&  

 
A questo punto, sapendo che il campo elettrico è definito come: 
 

𝐸(𝑥) = −
𝑑𝑉(𝑥)
𝑑𝑥  

 
si ottiene: 
 

𝐸(𝑥) = −
𝑑
𝑑𝑥 I

𝑒& + 2𝑥
𝑥 − 𝑒& J = −

(𝑒& + 2)(𝑥 − 𝑒&) − (𝑒& + 2𝑥)(1 − 𝑒&)
(𝑥 − 𝑒&)" = −

3𝑒&(𝑥 − 1)
(𝑥 − 𝑒&)"

=
3𝑒&(1 − 𝑥)
(𝑥 − 𝑒&)"  

 
 


